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Bioetica ed economia sanitaria: note a margine
delle questioni intorno alla salute della persona

ll problema principale del rapporto tra bioetica ed
economia sanitaria riguarda l'allocazione delle risorse sani-
tarie. Come vedremo tale allocazione o distribuzione delle
risorse econom ic o-finaziarie concerne la concezione bioetica,
in senso filosofico giuridico, a cui il sistema sanitario, e piu in
generale l'ordinamento giuridico, fanno riferimento.'

Esistono due contesti in cui ci si puo trovare difronte
alla decisione di come o dove collocare le risorse sanitarie: un
contesto di macroallocazione, in cui risiedono le istituzioni re-
gionali e imedici ed un contesto di microallocazione, attorno
al quale ruotano solo il medico ed il paziente e l'alleanza tera-
peutica che sidovrebbe instaurare tra di loro per implemen-
tare la salute. Ma cosa significa essere in salute? La salute e
fisica, psichica o possiamo prendere in considerazione anche
quella metafisica e spirituale, la salus animae?

La salute dal punto divista concettuale non puo
essere considerata semplicisticamente l'assenza di uno stato
di malattia o di infermita ma. come si deduce dalla definizio-
ne dell'OMS, deve essere considerato uno stato di completo
benessere psico-fisico e sociale. Da questo si evince che ogni
persona deve essere considerata, relativamente al diritto alla
salute. non solo in quanto singolo individuo, ma come facen-
te parte di una comunita i cui componenti sono legati da una
reciproca interdipen denza.

La domanda di salute che proviene dai componenti
stessi della societa deve in realta essere considerata come
domanda di servizi sanitari finalizzata al miglioramento dello
stato di salute. Ne deriva che una risposta adeguata sara non
solo scientificamente valida, ma socialmente accettabile e
finanziariamente sostenibile. ll bisogno di salute nasce conse-
guentemente da qualunque situazione in cui siverifica l'im-
possibilita di fruire nella misura di cui un soggetto ha bisogno
di un certo bene (medicine) o servizio (prestazione sanitaria)
potenzialmente in grado di migliorare lo stato disalute.

ll dibattito contemporaneo sulla distribuzione delle
risorse sta mettendo in discussione il concetto di salute e
di malattia come presupposto dell'allocazione delle risorse
sanitarie, Le domande su come spendere le risorse sanitarie
j:'ro precedute da alcune questioni filosofico-giuridiche: Chi
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lità di vita e talmente bassa che non vale la pena spendere

risorse sanitarie per il suo mantenimento che non ha alcuna

probabilita di miglioramento?
Seprendiamoadesempiolateoriabioeticaneocontrat-

tualistaritienechelamortesia"degna"nellamisuraincuihaun
fondamentoconsensualeecontraftuale.Lamortehaunadignt-
ta quando e stipulata da un patto o un accordo' tra soggetti in

gradodiessereautocoscienli,razionaliediautodeterminarsi.
Nelcontestoneocontrattualisticoselavitadiunessere

umano morente non e autonoma' ossia dipen-de daglialtri' e

nonenemmenooggettodibenevolenzadegliagentipubbli.
ci "morali", , .urru"uÉche degli alti costi impiegati nel sosten-

tamento vitale. non è degna di essere vissuta'

Mentre è invece ritènuta degna la morte: in questo senso

l'eutanasianonèunmalesepraticatasUsogg-ettinonau-tono
mi,anzisarebbeunbene.Rimarrebbeillecital,eutanasiapratlca-
ta su soggettiautonomi senza il loro consenso informato'

Perciolateorianeocontrattualistamisuraladignitaumana
inbaseallacapacitadieserciziodell.autonomiainterminidifun-
zioni materiali, di*nr"gr"nza esclude dalla soggettivita giuridica

della vita prenatale e teiminale, ma anche di infantie bambini, o

ancoraparadossalmentedichidorme'dichièubriaco'drogatoo
soggeffo a fattori criminogenetici familiari o ambientali'

Così ilcerebrolesolt'inOi'iOuo in coma' ildemente' il ma-

latoterminale.l,individuoinstatodisenescenzaavanzatonon
sono"piu"persone,perchelelorocondizioniesistenzialiimpe-
discono ra manifestazione di certe proprieta o comportamenti'

|,assenzadellefunzioniperdendolalorodignitadipersone.
Mentre nella prospettiva bioetica personalista non si

perde mai la dignita di persona:anche se la persona in deter-

minate condizioni esistenziari soffre troppo o fa soffrire troppo

gli altri,non e in grado di essere autonomo' è comunque me-

ritevole di rispetto e di protezione' per la sola ragione che sta

vivendoelavita,anchequandosilenziosa'morente'deficitaria'
malata, disabile o invalida ha sempre un valore in se'

Nella bioetica personalista la persona non perde mai

lacapacitadioffrireundonodisensoanchenellecondizioni
piu diniciti poiche la persona ha una dimensione che trascen-

de i singoli fenomeni, l'esperle nza materiale o la condizione

soggettiva della malattia del corPo'

Pertalimotivinoneconfigurabileundiritto''di/a,,
morire, ossia di decidere anticipatamente quando e come

morire.mapiuttostoundirittoadessereassistitifinoalla
morte nutrrrt"'-un a tegge sui diritti o]-tii:]':?-lovrebbe

espl ic ita mente vieta re l'accan i mento t"t3 p"ltl:l 
:l:-"' I lj:

lungamento artificiale e disumano delvivere con interventl

sproporzionati e vietare la soppressione eutanasica' quindi

l'anticipazione volontaria o involontaria del morire'

E invece tàji,,irroit" it diritto del paziente ad esigere
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